Allegato 2

PROPOSTA DI COSTITUZIONE DI UN CENTRO DI CONSULENZA DIDATTICA CLIL (CONTENT AND LANGUAGE INTEGRATED LEARNING)  

 PER CORSI UNIVERSITARI  IN LINGUA INGLESE 
Internazionalizzazione e CLIL: quadro teorico
Offrire corsi universitari in lingua inglese implica l’applicazione della metodologia CLIL la cui efficacia è ampiamente emersa dalla letteratura a livello internazionale. Il CLIL (Content and Language Integrated Learning) è un approccio che persegue due obiettivi simultaneamente:  l’acquisizione di contenuti disciplinari e della lingua straniera (LS) usata per veicolare i primi. 

In una prospettiva acquisizionale numerosi sono i vantaggi del CLIL nel processo di acquisizione/apprendimento, primo fra tutti la promozione di acquisizione incidentale realizzata mediante quella che Krashen definisce “rule of forgetting […] secondo la quale si acquisisce una lingua proprio quando ci si dimentica che la si sta acquisendo perché il filtro affettivo non interviene a inibire il LAD, il Language Acquisition Device, di fronte a lacune o errori linguistici” (Balboni 2002: 199).  Nel CLIL, in effetti, l’attenzione degli apprendenti è sul contenuto disciplinare e non sulla lingua la quale viene così acquisita grazie ad un ambiente di apprendimento che attiva il processo di acquisizione incidentale sopra descritto. 
All’interno del quadro teorico attuale la metodologia CLIL mira a promuovere negli apprendenti l’acquisizione di competenze disciplinari, linguistiche, cognitive e socio-interazionali in una prospettiva costruttivista e socio-interazionista che conferisce all’apprendente un ruolo attivo nella costruzione del significato. In questa prospettiva il CLIL promuove, ad esempio, sviluppo e/o attivazione di processi cognitivi di ordine superiore, abilità comunicative integrate e competenza linguistica e socio-linguistica in termini sia di lessico che di atti, e relativi esponenti, linguistici specifici della disciplina veicolata.
In ambito CLIL fondamentale è, come suggerisce Krashen, la comprensibilità dell’input (Balboni 2002: 34). La comprensione di input di carattere disciplinare in una lingua straniera è un processo complesso e cognitivamente impegnativo. Fondamentale quindi in questo ambiente di apprendimento sarà fornire agli apprendenti input comprensibile reso tale mediante: didatticizzazione dei materiali forniti.
Costituzione di un Centro di Consulenza Didattica - CLIL
Al fine di promuovere, nei diversi Dipartimenti e Facoltà dell’Ateneo, l’insegnamento di corsi in lingua inglese è richiesta la costituzione di un Centro di Consulenza Didattica (CCD -CLIL), con sede  permanente, mirato a fornire -  in collaborazione con il LabDU (Laboratorio di Didattica Universitaria)  - consulenza per l’insegnamento di discipline in lingua inglese  (CLIL).
Soggetti coinvolti nel Centro di Consulenza Didattica 
Per rendere il Centro di Consulenza Didattica operativo è necessaria la presenza di una figura di riferimento con assegno di ricerca che possa a tempo pieno dedicarsi alle attività di consulenza collaborando con un team di docenti strutturati che gravitano intorno al Centro di Consulenza Didattica.  Dovranno inoltre essere reclutate, con modalità da definire, nuove figure di collaboratori linguistici madrelingua con competenze disciplinari specifiche nelle aree in cui si terranno i corsi.
Attività svolte dal Centro di Consulenza Didattica 
Il Centro di Consulenza Didattica fornirebbe ai docenti supporto di carattere metodologico e linguistico in ambito CLIL. I docenti potrebbero usufruire di entrambe le tipologia di consulenza in fase di progettazione del percorso CLIL, durante l’insegnamento del corso ed al termine dello stesso. 

La consulenza metodologica avrebbe per oggetto:

· analisi dei bisogni

· definizione degli obiettivi (disciplinari e linguistici) dei corsi CLIL
· progettazione e realizzazione di percorsi CLIL

· progettazione delle singole Unità di Apprendimento CLIL (obiettivi disciplinari e linguistici, scaletta delle attività, didatticizzazione dei materiali,  attività) 

· progettazione, realizzazione e/o didatticizzazione di materiale didattico (handout, presentazioni Power Point, attività) da utilizzare in aula
· fonti per reperire materiali 

· osservazione di lezioni in aula seguita da feedback
La consulenza linguistica sarebbe mirata a sviluppare le competenze linguistiche dei docenti, e conseguente senso di auto-efficacia, necessarie per realizzare gli obiettivi dei percorsi CLIL progettati. Il supporto fornito avrebbe quindi per oggetto:
· classroom management language
· microlingua della disciplina coinvolta 

· osservazione di lezioni in aula seguita da feedback
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